
La cellula eucariotica



Modello a mosaico fluido della membrana plasmatica



Il passaggio di molecole attraverso la mambrana avviene per 1) diffusione semplice, 
2) diffusione facilitata e 3) trasporto attivo



Il nucleo contiene DNA, RNA e proteine: centro di informazioni 

complesso del 
poro nucleare

doppia membrana 
nucleare

Pori nucleari:strutture
ottagonali  (microscopio elettronico) 

La membrana nucleare

granulo

Continuità con la membrana del 
reticolo endoplasmatico rugoso 



La lamina nucleare (al di sotto della membrana nucleare) 
conferisce rigidità strutturale





L’entità della condensazione della cromatina varia durante il ciclo vitale della cellula. Nelle cellule 
in interfase (che non si dividono) la maggior parte della cromatina, denominata eucromatina, è 
relativamente decondensata e distribuita per tutto il nucleo. Durante questa fase del ciclo cellulare, 
i geni sono trascritti e il DNA viene replicato in preparazione della divisione cellulare. 

Eucromatina 

Nucleolo

Eterocromatina 

Circa il 10% della cromatina interfasica, detta eterocromatina, è in uno stato molto 
condensato che rassomiglia molto a quello della cromatina durante il processo di mitosi. 
L’eterocromatina è trascrizionalmente inattiva e contiene sequenze di DNA altamente 
ripetute, come quelle presenti nei centromeri e nei telomeri.

Cromatina e eucromatina



Nucleolo: sintesi dell’RNA ribosomale



pr
oc

ar
io

tic
i

eu
ca

rio
tic

i
Ribosomi: sede della sintesi proteica 



Reticolo endoplasmatico rugoso

Costituito da cisterne che presentano ribosomi sul versante 
citoplasmatico;

Sintesi delle proteine che verranno esportate ai diversi 
organelli/membrane;

Nel reticolo endoplasmatico rugoso inizia la glicosilazione
(aggiunta covalente di zuccheri alle proteine);   

Abbondante nelle cellule esocrine del pancreas che 
producono enzimi per la digestione.



Reticolo endoplasmatico liscio  

Costituito da tubuli che non presentano ribosomi; 

Nelle sue membrane sono inclusi diversi enzimi che 
intervengono 
sintesi di steroidi a partire dal colesterolo (abbondante 
nelle cellule endocrine che producono ormoni steroidei: 
testicolo, corteccia surrenale) di fosfolipidi, glicolipidi 
presenti nelle membrane;

Nelle cellule epatiche è molto sviluppato perché 
detossificante. Farmaci, come anfetamine, morfina 
barbiturici oppure tossine, pesticidi, erbicidi ecc. vengono 
resi meno dannosi grazie reazioni di idrossilazione che 
favoriscono la solubilità delle sostanze permettendone il 
trasporto ai reni e la secrezione con le urine. In 
alternativa, si depositerebbero nei grassi corporei;

Accumula ioni Ca++ (molto sviluppato nelle cellule 
muscolari che richiedono ioni per avviare la contrazione 
muscolare);

Degrada glicogeno a glucosio.



Apparato del Golgi

Glicosilazione (modifica più comune) di 
proteine e lipidi  e smistamento agli organelli 
/membrane di competenza 



Lisosomi sono vescicole che derivano dall’apparato del Golgi
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I lisosomi degradano organelli e  molecole vecchie (autofagia) oltre ad  agenti patogeni 
(eterofagia- macrofagi)



Mitocondri: i generatori energetici della cellula  

Carboidrati, aminoacidi e
acidi grassi introdotti come
alimento dentro le cellule
vengono assorbiti dai
mitocondri che li ossidano
fino ad CO2 e H2O, e
utilizzano l’energia ricavata
per convertire adenosin-
difosfato (ADP) in
adenosin-trifosfato (ATP)
mediante l’aggiunta di
fosfato inorganico,
ricostituendo così la tipica
molecola responsabile dei
trasferimenti di energia del
mondo vivente.



Mitocondri 



Perossisomi
Contengono enzimi ossidativi che catalizzano le reazioni di ossidazione partendo da ossigeno 
molecolare e producendo perossido di idrogeno (acqua ossigenata) (perossidasi).  Le catalasi
decompongono l’acqua ossigenata, che è tossica per le cellule cellule, in ossigeno e acqua;

Degradazione delle purine, nella ossidazione degli acidi grassi (che proseguirà nei mitocondri) e
nello smaltimento delle tossine.



Il citoscheletro è una rete di fibre proteiche presente nel citoplasma 

7 nm

8-12 nm

25 nm



Microfilamenti

1. Formati da monomeri di actina
2. Determinano e stabilizzano la forma della cellula
3. Mediano il movimento cellulare (macrofagi)
4. Determinano la contrazione delle fibre contrattili (insieme alla miosina)
5. Strozzatura della cellula (citodieresi) al termine della mitosi 



Microtubuli 

1. Sono formati da 13 filamenti ciascuno dei quali è
costituito da eterodimeri di tubulina alfa e beta;

2. Si formano a partire dal centrosoma costituito da
due centrioli;

3. I microtubuli intervengono nella mitosi per la
separazione dei cromosomi (il fuso mitotico è
formato da microtubuli);

4. Microtubuli consentono il trasporto di molecole,
come su binari dei treni;

5. Costituenti di ciglia (rimozione del muco da
cellule ciliate della trachea) e flagelli
(locomozione).

Il centrosoma (contiene 2 centrioli costituiti 
da 9 triplette di microtubuli)



Microtubuli consentono il trasporto di molecole, come su binari dei treni  



Filamenti intermedi 

Formati da proteine fibrose (proteine costituite da catene polipeptidiche disposte in fasci o 
foglietti, costituite per lo più da un solo tipo di struttura secondaria;

Interferiscono con lo stiramento della cellula (funzione analoga a quella dei tendini).

Le lamine sono presenti nella lamina nucleare



TABELLA: Le caratteristiche delle cellule procariotiche ed eucariotiche

PROCARIOTI                                      EUCARIOTI

Organismi                     batteri e cianobatteri protisti, funghi, piante, animali

Diametro cellulare da 1 a 10 μm da 5 a 100 μm

Metabolismo anaerobio o aerobio aerobio

Organelli nessuno nucleo, mitocondri, cloroplasti,
reticolo endoplasmatico, ecc.

DNA DNA circolare nel citoplasma molecole molto lunghe di DNA lineare
contenenti molte regioni non codificanti; 
circondate da un involucro nucleare

RNA e proteine RNA e proteine sintetizzate RNA sintetizzato ed elaborato nel nucleo; 
nello stesso compartimento proteine sintetizzate nel citoplasma

Citoplasma assenza di citoscheletro; niente flussi citoscheletro composto da filamenti proteici; 
citoplasmatici, endocitosi e esocitosi flussi citoplasmatici; endocitosi ed esocitosi

Divisione cellulare cromosomi separati mediante attacco cromosomi separati da un fuso di 
alla membrana plasmatica citoscheletro

Organizzazione cellulare in genere unicellulare in genere multicellulare, con 
differenziamento di molti tipi cellulari


